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POLITICA INTERNA 

La Direzione del Pei discute delle polemiche su Gladio 
«Andreotti è un o s t a l o al raggiungimento della verità» 
<<IlF^ia\^afee<Nti&ora %•:'.$ ' K 
Necessaria la commissione d'inchiesta per fare piena luce 

ì. 
Severo richiama al Quirinale della direzione Pei: 
«Giudizi ingiusti e offensivi che giungono ai limiti 
della Costituzióne». L'auspicio che Cossiga «colga 
oggi rimportanz9deira2ione della più.grande forza 
d i opposiziohe». Su Gladio, «tutta la verità e la più 
completa trasparenza». Quindi, commissione d'in
chiesta. Andreotti deve dimettersi: «costituisce un 
ostacolo al raggiungimento della verità». 

OrOMQIO N A S C A PÒUf t tV 

té 

h 

• a ROMA. Per la seconda vol
ta in due settimane la direzio
ne Pei toma a riunirsi sugli svi
luppi del caso Gladio alla luce 
dei pomiciati acquisiti dalle In
chieste psrlamcntaàe. soprat
tutto, delte aspre polemiche 
accese nel confronti de>_>Pci. 
Sulla relazione di CesaiW-SaM 
ampio dibanfto (nel quale in-
letvtene anche Occhetto) che 
(a registrare un'ampia conver
genza politica cune conclu
sone' pienamente Unitaria, te-, 
stimoniàla da un aoip^docu-

. mento diffuso più tardi da Bot-
: teghe Oscure. Naturalmente 
l'Interesse degli osservatori e 

' tutto concentrato sulla replica 
; agli attacchi di Cossiga al Pei. 

•perche di questo si tratta e 
:' non del contrario», precisa 
, Massimo D'Alema. Punto di 
partenza di questa replica e 

'che, nella ricerca della verità, 
•occorre l'impegno di tutte le 
istituzioni democratiche», e tra 

3ueste •essenziale» e la presid
enza della Repubblica che 

'. tra.gli altri doveri ha quello 

•primario di salvaguardare 
contro ogni attacco "autono
mia del potere giudiziario e di 
favorirne l'opera nell'accerta
mento della verita>: e quello di ' 
•garantire la Costituzione e di 
rappresentare l'unità naziona
le». Ma questa funzione - sol-, 
tolinea la direzione Pb -
•esclude ogni intervento diret
to nel dibattito tra le parti poli- ' 
tiche»: Se, ciò nonostante, il 
Quirinale interviene, allora «è 
diritto e dovere di ogni forza 
politica esprimere il proprio 
giudizio». 

Ora, consapevole della re
sponsabilità che gli deriva dal
l'essere la seconda (orza politi-
ca del Paese e il maggior parti-

' lo dell'opposizione, il Pei <ha 
misurato ogni suo gesto e pa
role nei confronti delta presi
denza della Repubblica come 
di ogni altra istituzione demo
cratica». Ciò che naturalmente 
•non può significare in alcun 
modo l'accettazione di atti o 
giudizi che non solo sono in
giusti e offensivi verso l'azione 
reale di una grande forza poli

tica e democratica, ma che, 
come ebbe a dichiarare in al
tra occasione il segretario di 

• un partilo di governo (Craxi, 
un mese fa'; in occasione di di-

, esarazioni di Cossiga a Edim
burgo, ndr), giungono ai limiti 
della Costituzione». Muovendo 

• da queste premesse, la direzio
ne comunista^esprime quindi 
l'auspicio che il presidente 
della- Repubblica -colga oggi, 

, con la responsabilità che deri
va dalle sue alte funzioni, il si
gnificato reale e l'Importanza 
dell'azione de?la più-grande 
forza di opposizione, lesa al
l'affermazione della verità e al 

" rafforzamento delle istituzioni; 
e la consideri, per quello che è: 
una risorsa decisiva per la de
mocrazia italiana,' per il suo 
sviluppo e il suo rinnovamén
to.. •-'••• • /. 

Di non minore rilevanza le 
parti del documento più speci
ficamente dedicate alla valuta
zione dei primi dati e delle pri-
. me testimonianze acquisite 
dalle Inchieste parallele della 

Commissione stragi e dal Co
mitato di controllo sul servizi, 

, all'atteggiamento di.Andreotti 
e del governo, alle responsabi
lità del Psie della Oc. Quanto 

• Sta saltando fuori conferma l'e
sigenza e l'urgenza del com
plèto accertamento della veri
tà: la sede più idonea è il Paria-

• mento, e lo strumento più ade-

fiuato viene ancora una volta 
ridicalo nell'istituzione-di una 

specifica commissione ' parla
mentare d'inchiesta; ma «dalla 
stessa esigenza di verità deriva 

- la proposta avanzata dal Pri di 
un comitato di saggi la quale 

: non è del resto alternativa» a 
quella formulata dai'comuni
sti-. •• ' ,•, 

'. E «essenziale», in una fase 
cosi delicata della vita del Pae
se, la presenza attiva e la vigi
lanza di tutti i cittadini, che^là 
la settimana scorsa a Roma «1 
sono manifestate in modo 
straordinariamente - • ampio, 
consapevole, sereno, avendo 
per fine la difesa e il rinnova
mento della democrazia, e ri
correndo ai mezzi democratici 

previsti e garantiti dalla Costi-
tuzIonc/Di^rande importan
za eslgmficatò» sono conside
riti anche l'analisi e le propo
ste della risoluzione votata (al
tro giorno dal parlamento eu
ropeo che «dimostra l'impe
gno delle forze della sinistra 
europea» perchè sia fatta pie
na luce sulle "Gladio'" sparse 
per tutta l'Europa occidentale. 

Tuttavia, molti sono ancora 
gli ostacoli da superare per ac
certare tutta la verità e ottenere 
la più completa 'trasparenza. 
Uno, essenziale, è rappresen
tato da Andreotti: «un presi
dente del Consiglio che non 
vuole o non può informare in
tegralmente e in modo veridi
co Parlamento e Paese costi
tuisce un ostacolo al raggiun
gimento della verità», e questo 
•conferma la giustezza della ri
chiesta di dimissioni avanzata 
dal Pei». Ma sono un ostacolo 
anche >le reazioni di quanti 
tentano di presentire l'intran
sigente richiesta di trasparenza 
come cosa avversa all'ordina
mento e al sistema democrati

co*: Al contrario, proprio il per-
'durare dr misteri e segreti su 
tante tragedie e su tante dege
nerazioni istituzionali «ha co
stituito e continua a costituire 
un'ipoteca e una minaccia per 
la democrazia italiana». Colpi
sce che • questa confusione 
Sopagandistica -sia stata aval

la anche dal Psi che si è per
sino dissociato—. denuncia il 
documento della direzione -
dal voto espresso nel Parla
mento europeo dagli, altri par
titi .socialisti». Ed è segno evi
dente -non solo di insensibilità 
ma di difficoltà a misurarsi con 
I problemi del risanamento de
mocratico l'assurda campa-

' gna avviata dalla De che vor
rebbe contrapporre l'iniziativa 
attuale del Pei alla sua lotta, 
contro il terrorismo», mentre è 

-evidente - e la direzione del 
' Pei la rivendica con forza - la 
coerenza tra la battaglia con
tro l'eversione terroristica e 
l'impegno odierno per liberare 

. la democrazia da ogni condi
zionamento occulto. 

I l (^WnateréspfogW l'accusa, lanciata d à Scalfari, 
c h e Cossiga abbia fatto pressionrsu azionisti di so
cietà editrici «pubbliche e private* per ottenére «san-
j i ionlei ìcenzlanienfj ' i i i dannid] giornalisti scomo
di: « Inskiuazionk^rcei l Quirinale.. M a Repubblica 
rievoca {allontanamento d i Nuccio Fava dalla dire
z ione del T g ! , \l Pòpolo parla addirittura di un tpia-
nó'Sc^irarì»peTÌI'imp^»K^merit d i Cossiga. 

"PB ROMA. •Sui giornalisti, e prima colazlorié.^durijtìe la 
£toe sulla liberti di stampa di q j ^ d É R n t t l u n W r a t l e n u J t e 
Ttul essi sono portatori, pesano InCorfflieedTOereBàrttecotP^ 
,1 fulmini cW Presidente, che 
non esita a far ricorso agli azio
nisti delte società e d i t a t i m 
ene applichino sanzioni e li
cenziamenti: si tratti di società 
editrici della mano pùbblica o 
persino di rxtvata proprietà». Il 
«Presidente» è Cossiga; la bor
data polemica, di calibro astai 
grosso, la.spara Eugenio Seal- : 
bri. direttore di Repubblica. 
sulla prima pagina di ieri del 
suo giornale, dentro un fungo 
editoriale sui -doveri del Prima 
Servitore detto Stato», r " 

n'Quirinale affida la replica . 
al segretario generale .«Ila , 
Presidenza. Sergio Berlinguer. > 
Cossiga che attenta atta libertà 
di stampa? Sono «inslnuazio-

' ni», da respingere <fcmtUatGW'*m*Vtep<K*-QilXvicck> Fa
te» Ma dal Colle scende per va).'che avevano per oggetto I 
Scalfari anche un Invito o t * 
qua «Se vuole acquisir* nòti-
zie; piuprecise sullo stile,* sul 
contenuto dei rapporti d«i ca
po dello Stato», può rivolgersi,' fossero risultate «Infondate o, 
•al presidente del gruppo edV peggio, avventate, e temerarie», 

Lo scambio di accuse è er
metico: a che cosa si riferisce 
Scalfari quando condanna gli 
interventi di Cossiga su azioni
sti di aziende pubbliche e pri
vate? Quali vicende ha In men
te? Eche cosa vuol dire la Pre
sidenza, quando (a notare che 
ertalo Caracciolo «a chiedere 
udienza» pochi giorni fa? A se-
'ra, un comunicato della dire* 
éoned\ Repubblica chiarisce -
ma solo in parte -gli interroga
tivi. ,..•.-...• - „ ... 

D comunicato ricorda, che il 
3 luglio scorso Cossiga inviò ad 
Andreotti. una lettera, conte
stando alcune' trasmissioni 
mandate in onda dal Tgl (di-

rapporti fra la Cla, la P2 e la 
strategia della tensione. Cossi
ga chiedeva al governo, nel ca
so le informazioni televisive 

lodale La Repubblica, dottor 
Cario Caracciolo di Castagne-
io, il quale ha chiesto nei gior
ni scorsi udienza al presidente 
Cossiga, che la ha1 Invitato a 

di •trasmettere gli atti all'auto-
rit*gludl2laria e adottare le ne
cessarie misure perche ti ac
certino e siano fatte valere le 
responsabilità amministrative 

dei dirigenti e dei funzionari 
della Rai-tv». Qualche settima
na dopo quella tcttesBjCJÉMttoli-
nea la RepubbHatSKKp Fa& 
va fu sostituito anlSjBjSoriìr 
delTgl. •••••<• 'T"0**^ 

Ecco dunque - chiarisce 
Scalfari - un esemplo delle 
pressioni del capo dello Stato 
sull'editoria pubblica. E quella 
privata? Per questo aspetto, è 
la risposta di Repubblica, «forse 
•il segretario generale della Pre- • 
sidenza non 'opjjHBtìtiilfi e/lr-

te e anche a^Hpm|^Pque-
sto giornale»'"Rasesibilllna, 
che lascia Intrawedere nuovi 
possibili round nello scontro 
che da qualche tempo crea 
scintille fra il Quirinale e i gior
nali del gruppo Mondadori. 

Meno di quattro mesi fa. In
fatti, una polemica altrettanto '. 
dura fu causata da un articolo 
dell' Espresso. Sotto il titolo 
•Caro Ùclno, (etentone mio», « 
ripescando "«Cune testimo
nianze sulta loggia P2. si affer
mava che c'erano stati •rap
pòrti di conoscenza fra il capo 
dello Stato e Gelli». La reazione 
del Quirinale fu severissima: 
•Manifestazioni squallide e vol
gari», •attacchi che hanno alla 
base oscuri interessi politici, e 
non soltanto politici».-?*** 

Éaqueirepisodte"cn»Scal-! 
fari si riferisce, quando paria di 
pressioni sugli azionisti di so
cietà editrici private? . (Nel 
gruppo Mondadori, come si 
sa. l'azionista di riferimento è 
De Benedetti). Il dubbio è de
stinato a restare tale, a meno 
che le parti in causa non deci
dano di tornare sull'argomen
to. 

L'aria pesante, nel frattem
po, ha consentito al Popolo. 

Francesco Coutoa 

l'organo della De, di attaccare 
Scalfari ed evocare ancora una 
volta il famigerato Partito tra
sversale. Il Popolo denuncia 
addirittura «piano scalfariano 
predisposto in tutta i particola
ri, che doveva pervenire all'im
peachment del presidente del
la Repubblica». Le asserite tap
pe del pianò: «una ben orche
strata campagna di stampa», 
•l'iniziativa parlamentare di al
cuni noti esponenti della Sini
stra indipendente» e -la massa 

d'urto» che sarebbe stata «of
ferta dal Pei di Occhetto» come 
pedina subalterna in questo 
assalto al Quirinale. Il piano -
rivelano gli investigatori del Po
polo--è stalo attuato secondo 
le scadenze previste e le note e 
le varie complicità trasversali, 
fino alla sguaiata manifesta
zione comunista di sabato 
scorso». Ma è «fallito misera
mente», provocando «le previ
ste e scomposte reazioni di 
Scalfari». 

Manifestazione per la verità 
«Cc^.^hedavanQ^ 

'. OAtLA NOSTRA BeOAZJON6r 

OTCUOINOCRTI 

• • REGGIO EMMA. «Prima 
Andreotti sene andrà: meglio 
sarà per là democrazia; il pae
se chiede verità sugli oscuri 
misteri che hanno drammati
camente contrassegnato Via 
stòria di questo paese per più 
di venti armi. Andreotti ha ri
petutamente testimoniato il 

Glampaoic-.fl legatesi è limita
to a portare due soli fatti ac
certati dalla magistratura: il la
titalo eonVegno all'hotel Par
co dei Principi, del 1965, pro
pedeutico',aa'una articolata 
azione anticomunista, e la riu
nione aretina nella quale Gelli 
convocò alti ufficiali per dare 

falso. Siamo noi l'unica forza loro ordini, affinchè li trasmet-
"mmmrem'tm'ffiS&SF~leg&o'Breparti dipendenti, 
teggia: e. lo stiamo dimostran- circa l'atteggiamento politico 
•.do* Ugo£eachk>li, presidente - «centrista» de tenere. Per fare 
i t i t i lenaìoatJicomùnrttl,/ ha) ;- ' " " • • • -
parlato ad una manifestazio-
ne del Pel e della Fgcl al Muni
cipale di Reggio-

La gente, prima di entrare 
nel Teatro, si è fermata di 
fronte al semplice ma efficace , 
manifesto fatto stampare dal-
la federazlpnedel Pcfeuh; in-
grandrrrwrno fotografico della 
prima pagina di uno degli 
elenchi di^omunistischedaQ. . 
datato t962*perv«>jan1 a Rai3 
e alla redazione reggiana del- < 
l'.Unitè». 

Tra questi cittadini, molti ri
trovano il proprio nome, o 
quello di conoscenti. «Hanno 
schedato uomini v ha detto il ' 
segretario'.provinélale Fausto 
Gtovarinetll^^jfiB jjpto onesti, 
ma-x^ai 
mocrazia 
sacrificio personale, avevano 
conquistato». 

Pecchioli ha concluso una 
manifestazione nel corso del
la quale hanno parlato anche 
il segretario provinciale della 
Fgci. Roberto- Meglloll, il con
sigliere regionale indipenden
te ivanna Rossi, l'avvocato di 
parte civile per le vittime della 
strage di Bologna'Giuseppe 

urra^^gisl i f t . i i 

enjergiWaxicosariente que
sti pezzi di verità hanno lotta
to uomini coraggiosi: magi
strati, funzionari delio stato, 
giornalisti: «Ex presidenti del 
Consiglio * - ha sottolineato 
Pecchioli - ci vengono adesso 
a dire che si, sapevano di una 
struttura tipo "Gladio", ma 
non se ne sono interessati più 
di tanto. Ma corhe?Tutta Italia 
si interrogava sulla regia oc
culta delle stragi impunite, del 
tenxwtsrno, dei depistaggi, e 
questi non'hanno sentito il bi
sogno di guardare più a fon
do, di chiedere spiegazioni? 
In questo Craxi, per 4 anni 
presidente del Consiglio, non 
ha cèrto dato prova di decisio
nismo. Mentjecoraggiosi ma-

—-r-.» ^ . ^ ^ ndagjjlaio, e pagava-
più di altri, con ' no per le tor&'curlosità", I go-

> vernanti frapponevano osta
coli ed omissis. Adesso abbia
mo aperto alcune brecce, ma 
la battaglia sarà lunga. E nes
suno ci può impedire una cri
tica fermissima su alcune pre-

.' se di posizione del presidente 
della Repubblica: su tutto de-

' vono prevalere le necessità 
della verità e della democra
zia». 

i giudici per le 
, 'Giovanni Palombarini, presidente di Magistratura 
' democratica, parla dell'ultima censura di Cossiga al 

Csm. Secondo il giudice l'insofferenza del capo del
lo Stato e di molte forze della maggioranza di gover-

;. no è la «risposta»,al!e grandi inchieste sugli scandali 
' "economici, la corruzione amministrativa, le tangen-
, Iti. I processi c h i fecero scandalo. Cóme si comportò 
! Pertini durante il suo mandato. 

- t a . CUUttACMiaó 

t • • ROMA. Francesco Cossiga, 
t |p considera un po'll'simbolo 
\ di ciò che contesta alla magi-
, tiratura. Nella lettera (tre car-
k «elle e mezza) inviata la setti-
Ì <rflanascorsaalCsmpervietaie 
i II dibattito sul giudice Casson, 
i ^1 suo nome* citato evolte. Ma 
; 'anche prima di venire eletto al 

Csm. Giovanni Palombarini, 
" presidenle di Magistratura de-
» mocratica, ha dovuto subire 
' qualche personale sfuriata del ' 
' presidente della Repubblica. Il 

.atomo della cerimonia ulficla-
j . > d'lntediajnentc*4a|MY«^istiauii 

so di saluto alcune cartelle pò-
- lemiche dirette personalmente 
a Giovanni Palombarini, ma 
nessuno riuscì a fermare Fran
cesco Cossiga quando in pub
blico aggredì un consigliere 
(che aveva scambiato per Pa-
lorhbarlnr) e gli consegnò ap-

. punto le pagine «stralciate» del 
discorsa 
' Forse è. proprio per evitare 

, personalismi che Palombarini 
'.inizia la sua Intervista sull'ulti-
'mo incidente tra Cossiga e il 
Consiglio superiore della ma-

Lt t»oittJgnosuperiorfe>lt«fjttBti>>, 
[,; ttratura,Icollaboratoridélca-

po dello Stato tolsero proprio 
• aD'ttWfn» momento datdiscor» -

>da un vec-
èhWr^iofll*;.' ' 

•Era il 1363 • racconta • e 1 
giudici di Padova furono attac
cai e'crtticaU motto pesante

mente per avere disposto l'ar
resto di cinque agenti dei Nocs 
che avevano partecipato alla 
liberazione di Dozler. I carabi
nieri erano accusati di maltrat
tamenti nei confronti dei briga-. 
listi. In quell'occasione Pertini 

' non si pose problemi di am
missibilità, anzi, si presentò al • 
plenum e senza entrare nel ; 
merito della vicenda disse 
semplicemente che in demo
crazia, a prescindere da cosa ' 
sarebbe stato accertato dal 
processo, chi rappresenta lo 
Stato deve comportarsi secon- ' 
do determinate regole e se i 
giudici accertano determinate 
responsabilità fanno semplice
mente 11 loro dovere». 

Questo episodio Id lo ha ri
cordato anche all'nlUma se
data del Consiglio superiore 
detta magistratura. In molti 
catt Pertini si è comportato 
la nodo diverto dal tuo suc
cessore, ma che cosa vede In 
comune tra questa vecchia 
storta e l'ultima censura di 
Cossiga? 

La vicenda che ho ricordato ri- : 

guardava l'esame di un pro
blema delicato, che, grazie al
l'intervento di Pertini, il Csm ha 

affrontato senza entrare in 
competenze altrui. Ho parlato 
di questo episodio per dire co-

' me la questione dei limiti dei 
poteri del Csm sia derivabile 
direttamente dalla costituzio
ne, o meglio dall'interpretazio
ne che sempre si è data della 
costituzione fino a che è stato 
presidente Pertini. ; 

Eppure Francesco Castiga 
'.,'. non è il solo a dire che l i 
• Csm esorbita dal tuoi com

piti, al contrario, nel giorni 
: ' scorsi socialisti e democri-
. ttlanl hanno concordatocon 
• le tesi del presidente della 

Repubblica. 
Come è avvenuto in passato 
Cossiga ha avuto la solidarietà 
e il consenso fortissimo di al
cune forze. Anche all'interno 
del Csm: un membro laico 
eletto su indicazione del parti
to socialista ha apprezzato la 
lettera dicendo che contiene 
alti insegnamenti di cultura 
gluridico-istituzionalt! e costi-

. luisce un richiamo alle regole. 
' Il Consiglio superiore delle 

magistratura, dunque, non 
ha forzatole regole? 

No, le regole" non" c'eritraho." 

Credo che bisogna leggere la 
. questione del Csm parallela

mente a quella della magislra-
- tura. È vero che dall'inizio de

gli anni 70, quando i giudici 
v hanno iniziato a sviluppare In 
. maniera forte l'indipendenza 

effettiva, sono entrati In rotta di 
. collisione con settori politici di 
governa. Sono gli anni in cui si 
comincia a parlare di diritti so
ciali, di tutela della salute e 

. dell'ambiente, nascono le 
' questioni dell'inquinamento, e 
; c'è chi si pone il problema del

la tutela delle cittì Accanto a 
questo «filone» si sviluppa an
che il controlio della legalità iti 

: tutte le direzioni. \o ricorda lo 
scandalo dei petroli? Si scopri 
che proprio i vertici della strut
tura istituita per impedire il 
contrabbando erano coinvolti, 
con alcuni settori politici, in 
una gigantesca operazione di 
contrabbando, autofinanzia-

• mento tramite il contrabban-
' do. Poi c'è il Banco ambrosia

no, Savona, i processi per le 
tangenti. Ecco, siamo arrivati 
ad un punto cuciale. I giudici 
affermano concretamente, at
traverso la repressione di que
gli amministratori che si face

vano trovare con le mani nel 
sacco, l'illegalità della tangen
te che stava diventando, ed è, 
uno strumento, di scambio, la 
normalità della nostra vita eco
nomica. Ecco, io credo che sia 
legato a questo (viluppo non 

; dei limiti, ma deilcpntenuli del- • 
; l'intervento del-gjòdrci la cre

scita di conlllrtuatóà, che ha 
portato ad un maggiore Inter- -
vento del Csm a difesa dell'au
tonomia. "... " ..; ,;., 
•' Considera strumentali, don-

- epe, le accuse di tncerenza 
. . . motte, oltre che da Cottlga, 

da alcuni tenori del governo 
al giudici? 

lo non dico che i giudici non 
sono criticabili, l'associazione ~-
alla quale appartengo è la pri
ma a criticare atteggiamenti -
impropri. Ma può essere un ca
so che ai pretori, d'assalto si 
rimproverò di volersi sostituire 
al governo, che quando I giudi
ci si occupano troppo di scan
dali amministrativi si comincia 
a parlare <U riforme istituziona
li, si propone di sottoporre il 
pubblico ministero al controllo' 
dell'esecutivo, che dall'83 in 
poi si insiste sujla necessita d j . 
rivedere la composizione del 

Corteo Pei 
Craxi ^ 
fa l'analista 
degli slogan 

• i ROMA. - -Commentando 
il folclore, politico del suo 
corteo, il segretario comuni
sta ha sempllcemte detto: 
"Bei cartelli". Lo ha detto con 
la stessa aria gioconda e sod
disfatta che mette in mostra 
Renato Pozzetto quando di
ce "Bella gente"». 

Bettino Craxi. sotto te spo
glie di Ghino di Tacco toma 
in prima pagina, iulVAvanti!, 
a prendersela con il Pei, anzi, 
direttamente con Occhetto. Il 
segretario socialista elenca, 
in una breve corsivo; i cartelli 

' e gli slogan che più lo hanno 
impressionato nella manife
stazione del 17 novembre 
scorso. Li divide per catego
ria, precisando «he. «i bersa
gli principali di questa volta 
sono stati Francesco Cossiga 
e Giulio Andreotti». «Le scritte 
e gli slogan erano animati da 
toni vari. In cima, i truculenti. 
Poi, gli scurrili. Quindi, gli 
ideologico-politici. E poi an
cora, gli immaginifici». Craxi 
ne cita molti. ; . - . , . • 

Infine, ne ricorda. uno: 
•Ctcchetto, tu sei presente,-ti 
vogliamo presidente». «Sfor
tunatamente questa via dei 
cartelli al potere - chiosa 
Craxi-Ghino di Tacco - sem
bra essere invece la meno 
producente di quante in poli
tica se ne conoscano». 

Colajanni: 
«A Strasburgo 
un voto 3 
per sapere» 

t S ROMA. L'approvazione 
della mozione al Parlamento 
europeo, in cui si chiede tutta 
la verità su Gladio, «smentisce 
chi in Italia minimizza e dice 
che il ?ci starebbe esageran
do». Lo ha detto, in un'intervi
sta a Italia Radio. Luigi Cola-
Janni, presidente del gruppo 
della Sinistra unitaria europea, 
tt voto di Strasburgo, per Cola-
Janni, «è un richiamo severo a 
chi ha voluto mettere la sordi
na su questa operazione». 
. Per l'eurodeputato del Pei 

chi si è opposto alla risoluzio
ne lo ha fatto «perchè teme 
che una parte delia classe diri
gente sia messa sotto accusa». 
Colajanni ha anche ricordato 
che la risoluzione chiede laco-
stituzione di commissioni di 
inchiesta parlamentari, - lo 
smantellamento di queste or
ganizzazioni nei paesi della 
Comunità e una •informazione 
completa» da parte del Consi
glio dei ministri Cee. 

fi presidente del gruppo del
la Sinistra unitaria europea ha 
sottolineato come a Strasbur
go, al contrario di ciò che av
viene in Italia, nessuno ha con
testato la competenza del Par
lamento di occuparsi di queste 
cose e ha ricordato che anche 
recentemente l'assemblea, pur 
non avendo facoltà di decide
re, ha avuto un peso determi
nante per impedire lo svolgi
mento della Expo 2000 a Ve
nezia. ' 

Ai lettóri ' 
Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con-, 
sueta pagina delle lette
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 

Tutu: 
i Lunedi 

"•• Inserto 

Cuore 
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CONCENTRAZIONI E FUSIONI 

Presiede 
.,..„ „..„..,...„. .^nnandoSAHTI. . 

i'i-'i ' - . ;•y';Oc»r»iinatDrt.'»", ? ~> !/">' 
ManrtzloCTAITOAUMeRenzoSANTEIXI 

..••'•• .- Relatori . 
- Victor UCKMAR. esperto di questioni fiscali,.profes

sore di Scienza delle finanze* Diritto finanziarlo nel
l'Università di Genova. Incaricato di Diritto tributario 
nell'Università Bocconi di Milano 

- Giuseppina GUALTIERI, redattore capo delLabora-
tortdlpoUticatntiustrtoledlNomlsmo 

- Rlccanlo RCTTAROU, responsabile ufficio studi Abi 
- Giut^peARGE&TESI, coordinatore Polo costruzlo-

ntdiBolagna 
- GaetanoATtA,partnerRIAeMAZARS 

- Francesco BRIOSCHI, docente di Economia industria
le Politecnico di Milano 

La materia delle concentrazioni « fusioni 
verraVaffrontata analizzando gli aspetti gio-
ridlco-fflscall, bancari e attraverso le espe
rienze dirette. 

' In collaborazione con 
Istituto GRAMSCI IstihitoTOGLUTTI . 
Emilia Romagna Roma 

Per l'alta specializzazione del work shop la partod-, 
pozione * rigorosamente a numero chiuso. Chi in
tenda partecipare deve iscriversi telefonando o in
viando un fax a: Stefania FAGIOLO, Istituto To-
Cliarti,06/93^8.007. 

Csm a favore dei componenti 
di nomina-parlamentare. Per 
non parlare del referendum e 
delle polemiche sulla politiciz
zazione. La minliiforma eletto
rale del Csm approvata la pri
mavèra scorsa, è un colpo al
l'immagine dell'associazioni
smo proprio perchè le associa
zioni sono state uno dei canali 
attraverso cui i giudici alla fine 
degli anni '60 hanno iniziato a 
riconsiderare il loro ruolo. 
' Perstaoaut modo In calsi af• 
franta la criminalità mafiosa 
c'è conflitto tra 1 giudici e 
Cossiga, come mai? 

La protesta dei giudici ècontro 
chi-oggi dice e propone che la 

. lotta alla mafia si faccia con la 
repressione penale in assenza 
di quei grandi interventi neces
sari, ad agire su un fenomeno 
ormai strutturale. I giudici sici
liani dicono che non hanno 
più fiducia neppure delle rifor
me giudiziarie. Se volete farci 
vedere che avete volontà di 
battere la mafia - sostengono 
-incominciate ad intervenire 
nell'economia, nel flusso di 
denaro pubblico, sanate i par
titi. Ma di questo per ora non 
c'è traccia. 

COMUNE 
DI SCORDIA 

PROVINCIA DI CATANIA 

Estratto avvito di garm 

Questa Amministrazione indice gara a licitazione 
privata da esperirsi col metodo di cui al l 'art 24 
lettera a) punto 2, della legge 8/671977, n. 584 me
diante offerte di ribasso, senza prefissione di limi
te sul prezzo prefissato dall'Amministrazione se
condo quanto previsto dall'art. 1 lettera a) della 
legge 2.2.1973, n. 14. per l'appalto dei lavori di co
struzione dell'impianto di depurazione a servizio 
della rete fognante nel Comune di Scordia - 1° 
stralcio. 
Progetto di L. 4.700.000 di cui L. 3.310.806.000 a ba
se d'asta. Il sistema di gara sarà integrato con le 
modalità delle offerte anomale di cui al l 'art 2 bis 
legge n. 155 del 26.4.1989 con correttivo fissato 
nella misura del 9 % . Per la partecipazione le dit
te interessate dovranno presentare Istanza in bol
lo, attestante il possesso dei prescritti requisiti, 
nelle forme ed entro il termine indicato nel bando 
di gara in corso di pubblicazione sulla G.U.R.S., 
nella Gazzetta Cee e presso la sede di questa Am
ministrazione comunale. 

. . . , „ . . 1USINDAO) incoio Malwicclo 

l'Unità 
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